
INFORTUNI SUL LAVORO: UNA TRAGEDIA
ANCHE AL FEMMINILE
Il fenomeno delle cosiddette ”morti bianche” risulta essere così allar-
mante da turbare la nostra coscienza di cittadini. Rappresenta la spia
drammaticamente accesa di un malessere diffuso dell’intera società,
che pochi di noi sono disposti a tollerare.
L’ultimo gravissimo caso accaduto nella nostra regione è la morte del-
l’operaia quarantaduenne, Manuela Ballico, travolta da un muletto in
una ditta di Attimis.
Gli infortuni sul lavoro al femminile sono l’altra metà del fenomeno.
Improvvisamente e traumaticamente la donna vittima di un infortunio
sul lavoro sperimenta sul proprio corpo ”ferite” che vanno al di là della
lesione vera e propria e costituiscono un’irreversibile offesa dell’im-
magine corporea che richiede, per una nuova integrazione, un impe-
gno lungo, costante e spesso molto travagliato.
Non tutti sanno, infatti, che il 55 per cento delle donne infortunate sul
luogo di lavoro abbandona la sede in cui si è verificato l’incidente;
nella maggior parte dei casi, la lavoratrice non è più in grado di ritorna-
re a svolgere la normale attività lavorativa che svolgeva prima dell’in-
fortunio, e molte di queste lavoratrici non riescono a trovare altra occu-

pazione.
Di fatto, il mancato reinserimento lavorativo è una delle peggiori e
drammatiche ripercussioni di un incidente avvenuto durante l’attività
lavorativa.
La Cisl, e in particolare il Coordinamento Donne, è impegnata sul te-
ma della sicurezza sul luogo di lavoro aspetto su cui, per le donne, si
evidenzia un notevole ritardo e che, secondo quanto riportano dai stu-
di recenti, vede le donne subire due volte meno infortuni, ma due volte
di più malattie professionali, generalmente collegate allo stress, tra cui
quello connesso a molestie sessuali e a discriminazioni legate al gene-
re. In particolare emerge il problema del doppio carico di lavoro e so-
prattutto di fatica mentale, fatica e stress a discapito delle donne che,
sempre più spesso, si trovano ad operare in luoghi di lavoro costruiti e
organizzati ignorando completamente le specificità femminili.
Di qui l’esigenza di porre il tema della sicurezza per le donne quale
strumento di conciliazione nei processi di contrattazione di II livello.
Di preveder la presenza sul luogo di lavoro di Rappresentanti per la
Sicurezza donna, tendenzialmente più attente alle peculiarità di gene-
re. Di valorizzare la attività de patronati quali centri di assistenza per
tutte le situazioni di infortunio. E’, infine, strategica la scelta di raffor-
zare la rete operativa sulla sicurezza tra gli enti pubblici preposti (Ass,
Dpl, Inail), le associazioni imprenditoriali e le organizzazioni sindaca-
li, con l’obiettivo di rafforzare la cultura di genere in materia di sicurez-
za a tutti i livelli.

Renata Della Ricca
Coordinatrice Donne Cisl Ust Udine

Finite le festività
natalizie, che ci han-
no consentito di ri-
prendere forza evigo-
re, ripartiamo per un
nuovo anno che si
presenta molto impe-
gnativo per le sue vi-
cende politiche e sin-
dacali. Questo qua-
dro complesso e deli-
cato, sia per i tentati-
vi di intimidazione
neiconfronti dellaCi-
sl con gli attacchi al-
le nostre sedi, sia per
le vicende referenda-
rie di Mirafiori che
per fortuna hanno vi-
sto prevalere il senso
di responsabilità dei
lavoratori, ci eviden-
zia l’esigenza di inno-
vazione nelle relazio-
ni sindacali e indu-
striali che tenga insie-
me diritti, doveri, re-
sponsabilità, certez-
ze e governabilità,
conciliando le esigen-
ze, le aspettative e la
partecipazione dei la-
voratori e delle lavo-
ratrici, con quelli del-
le imprese e dei terri-
tori in un mondo ed
un mercato sempre
più globalizzato.
Comedonne dellaCi-
sl, ribadiamo questi
ragionamenti che
portiamo avanti da
tempo, perché la no-
stra cultura sindacale
è incentrata sulla con-
certazione, sul con-
fronto e sulla contrat-
tazione, e anche per-
ché questo è il nostro
mododi esseree di fa-
re a tutti i livelli. Un
rinnovato impegno,
il nostro, ad ampio
raggio, su tutti i temi
congiunturali di bre-
ve e lungo periodo.
Le iniziative che in-
tendiamo portare
avanti come Coordi-
namento nazionale
Donne, sono innume-
revoli e importanti
per tenere insieme ri-
flessioni e proposte
su tutte le questioni a
noi care: la concilia-
zione tempi di vita e
tempi di lavoro, il
riordino dei congedi
parentali e i congedi
per l’handicap, il ri-
conoscimento del la-
vorodi cura, le propo-

ste in merito alla pre-
venzione e al contra-
sto della violenza sul-
le donne e i minori.
Perché è sempre più
attuale e necessario
un cambiamento cul-
turale nella società
per sradicare l’idea
che ledonne siano so-
lo segmenti deboli e
bisognosi di tutele e
favorire, invece, la
consapevolezza che
il portato femminile
sia un potenziale ele-
mento di rilancio del-
la vita economica e
sociale del Paese.
Nei prossimi mesi,
inoltre, sarà fonda-
mentale ultimare la
”cassetta degli attrez-
zi” per arricchire e
sviluppare le compe-
tenze di negoziazio-
nediretta sui temi del-

la conciliazione, fa-
vorendo la diffusio-
ne e l’applicazione
di buone prassi utili a
dar vita a sperimenta-
zioni concertate e a
nuovi obiettivi di
contrattazione. La
contrattazione di se-
condo livello e la bila-
teralità sono gli stru-
menti fondamentali,
come più volte da noi
sostenuto, per riscri-
vere un modello di
sviluppo centrato sul-
le persone, all’inter-
no di un quadro gene-
rale di contesti e si-
tuazioni che nascono
direttamente dalle re-
altà territoriali, setto-
riali ed aziendali. La
contrattazione decen-
trata dovrà operare
sempre più per favo-
rire una nuova orga-

nizzazione del lavo-
ro, capace di valoriz-
zare le competenze
delle donne. In parti-
colare, lavoreremo,
con la Fisascat, la
Fnp e i dipartimenti
confederali coinvol-
ti, a sostegnodell’En-
te Bilaterale Cassa
Colf, per le assistenti
familiari e le badanti,
affinchési creino spa-
zi concreti e utili, per
dare risposte ai lavo-
ratori e alle lavoratri-
ci, nonché ai datori
di lavoro/assistiti,
nella gran parte fami-
glie ed anziani.
Fondamentale è, al-
tresì, l’avvio del pro-
getto biennale
“Nuove Energie”
che recentemente ci
è stato approvato e fi-
nanziato dal ministe-

ro del Lavoro, nel-
l’ambito della Legge
125 e successive mo-
difiche, che sarà oc-
casione preziosa di ri-
lancio e sostegno al-
l’attività formativa
delle donne della Ci-
sl, nell’ottica di valo-
rizzare e capitalizza-
re i risultati finora
raggiunti. Vi auguro,
dunque, un proficuo
2011 all’insegna del-
la responsabilità, del
merito, della solida-
rietàe del bene comu-
ne di cui necessita il
nostro Paese.

Liliana Ocmin

UNNUOVOANNO
DEDICATO ALLA PARITÀ

Appuntamento
nella Capitale il 16
gennaio per celebra-
re il centenario del-
la nascita dello scrit-
tore peruviano Josè
Maria Arguedas
(1911 - 2011).
L’evento si svolge-
rà ai Musei Capitoli-
ni, nella sala Pietro
da Cortona, alle ore
17, interverranno
Antonio Melis, Ric-
cardo Badini, Lilia-
naOcmin, SoniaCa-
stillo. Seguirà un
concerto di chitarra
del maestro Shin Sa-
sakubo. Arguedas
sarà pure ricordato
con una mostra foto-
grafica al museo
Luigi Pigorini, dal
21 gennaioal 25 feb-
braio, dedicata an-
che ai gruppi etnici
di Perù, Ecuador,
Bolivia e Venezue-
la. Dal 18 gennaio
al 25 febbraio si ter-
rà anche una rasse-
gna cinematografi-
ca.

A CHIUSI UNA CAMPAGNA
ANTIVIOLENZA
DEL COMUNE.
SU BUSTE NEGOZI SCRITTO:
”VIOLENZA DONNE
È PANE QUOTIDIANO”
”Per troppe donne la violenza è pane quotidia-
no”: è la frase, in caratteri rossi, impressa su
sacchetti bianchi utilizzati per incartare il pa-
ne e distribuiti da parte di forni, pasticcerie e
negozi alimentari di Chiusi (Si). L’iniziativa,
che gioca con ironia sulla quotidianità di buo-
ne e cattive abitudini per affermare un proble-
ma serissimo, è una delle tante trovate del Cen-
tro pari opportunità della Val di Chiana sene-
se, sostenuta dal Comune di Chiusi. Il mezzo
usato per comunicare l’emergenza ha un alto
valore simbolico: il pane entra quotidianamen-
te nelle case di tutti i cittadini e cittadine, ma la
violenza alle donne deve rimanere fuori. Così,
il sacchetto del pane è stato pensato per porta-
re un messaggio a casa e in famiglia, che si
riconfermano luogo centrale del riaffermarsi
del legame strettissimo fra violenza e affetti.
Un nesso ambiguo e perverso, sottolinea il Co-
mune di Chiusi, che spesso porta ancora alla
rimozione del problema, al mancato riconosci-
mento della violenza da parte di tante, troppe
donne. La violenza, come dimostrano i dati,
appartiene più alla normalità che alla patolo-
gia. Inoltre, al contrario di ciò che si potrebbe
pensare, è un fenomeno trasversale: interessa
ogni strato sociale, economico e culturale sen-
za differenza di razza, età o religione.

FAMIGLIA:UOMINI
AIUTANO DI PIÙ,
MA 78% CARICO
RESTA SU DONNE.
I DATI DEL RAPPORTO
COESIONE SOCIALE
DI MINISTERO DEL LAVORO
INPS E ISTAT
Gli uomini italiani sono sempre più impegnati
nel lavoro di cura della famiglia ma sulle don-
ne, anche se lavoratrici, continua a pesare ol-
tre tre quarti del carico domestico: è quanto
emerge dal Rapporto sulla coesione sociale
messo a punto dal ministero del Lavoro con
l'Inps e l’Istat secondo il quale, negli ultimi
vent’anni (tra il 1989 e il 2009) nelle coppie
con figli nelle quali la donna tra i 25 e i 44 anni
lavora, ”l’asimmetria” sul lavoro domestico è
passata dall’86,5% al 78%. Il carico familiare
resta invece tutto sulla donna nelle coppie do-
ve lei non lavora (è passato nel periodo consi-
derato dal 93% al 90%). Gli uomini danno il
loro contributo soprattutto negli acquisti di be-
ni e servizi (solo il 58,3% a carico della donna,
in calo rispetto al 63,8% del 1989) mentre so-
no più restii nel passare lo straccio (l’83,6%
della pulizia della casa tocca alla donna anche
se lavora, ma era il 91,6% nel 1989) e a prepa-
rare i pasti (81% a carico della donna).

(A cura di Silvia Boschetti)

C O N Q U I S T EDONNEdelle

Osservatorio
Cronache e approfondimenti
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Donne Cisl

www.cisl.it

coordinamento_
donne@cisl.it

telefono
06 8473458/322

Roma celebra
loscrittore
Arguedas

15 gennaio 2011 16
FOCUS



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [3200 3200]
  /PageSize [396.850 566.929]
>> setpagedevice


